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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO-LEGGE 29 giugno 1933, n. 1015.

Norme integrative per 11 passaggio allo Stato delle scuole e
del corsi secondati di avviamento professionale dipendenti dalComuni autonomi.

VITTORIO EllANUELE III
RER GRAF \ DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 gennaio 1929, n. 8, o 11 Nostro decreto-
legge 6 ottobre 1930, n. 1379, convertito.nella legge 22 aprile
1932, n. 490, concernenti le scuole secondarie di avviamento
professionale;
Veduto il testo unico sulla finanza locale, approvato con

Nostro decreto 14 settembre 1031, n. 1175;
Veduto 11 Nosti•o decreto-legge 22 dicenibre 1932, n. 1994,

šdifãernente il passaggio allo Stato delle scuole e dei corsi
secondari di avviamento professionale dipendenti dai Co.
muzii autonomi;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

sulle attribuzioni del potere esecutivo di emanare norme
giuridiche;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare in-

tegrazioni e modifiche alle norme contenute nel predetto
Nostro decreto-legge 22 dicembre 1932, n. 1964, per l'assetto
delle scuole e dei corsi secondari di avviamento professio-nale i cui oneri, secondo il citato testo unico sulla finanza
locale, debbono passare dai Comuni allo Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per Pin-
terno e per le finanze j
Abbiamo debrétato'e decrétiamo:

Art. 1.

'Al B. decreto-legge 22 dicembre 1932, n. 1964, concer-
nente il paqsaggio allo Stato delle scuole e dei corsi secou-
dari di avviamento professionale dipendenti dai Comuni au-
tonomi, sono apportate le seguenti integrazioni e modifiche:
All'art. 3, primo comma, le parole: « agli articoli 38 e 30

primo comma » sono sostituite con le altre: « alParti-
colo 38 ».
AlPart. 4, è sostituito il seguente testo:
Nei casi in cui non siano applicabili le norme del citato
M. 38 della legge 22 aprile 1932, n. 400, è ammesso il pas-
saggio nei ruoli goverhativi del personale direttivo e inse-
gnante, già in ruolo nelle scuole di cui alPart. 1 del presente
decreto-legge, con l'osservanza delle disposiaioni contenute
nel titolo III, cap. 2 del R. decreto 6 giugno 1925, n. 1084,
sulPassunzione del personale di istituti pareggiati.
Le disposizioni transitorie di cui all'art. 30 della legge

22 aprile 1932, n. 490, sono applicabili anche nella prima
attuazione del presente decreto.
I maestri elementari che, in applicatione dell'articolo pre-

bedente, conseguiranno la nomina in ruolo, assumeranno ad
ogni effetto il grado di straordinario; alPatto della loro pro-

mozione al grado di ordinari'o otterranno, agli effetti della
carriera e dello stippadio, e in ragione di una metà, il ri-
conoscimento delPan21anità acquisita per il servizio prestato
nel raiolo da cui piovengono.
Agli insegnanti di cui ai precedenti comma ( conservafo,

all'atto dell'inquadramento nei ruoli statali, il trattamento
economico di.cui alPart. 42 della legge 22 aprile 1932, n. 490.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabilisanche

per la nomina nei ruoli statali, col grado di direttori, di co-
loro che erano direttori di ruolo di scuole professionali co-
munali alPatto in cui queste furono comunque trasformate
o fuse per dar vita a Regie scuole secondarie di avviamento
professionale, quando per essi ricorrano le condizioni sta-
bilite dall'art. 1 del R. decreto 15 maggio 1930, n. 740.
Gli insegnanti di ruolo delle scuole o corsi secondari di

avviamento professionale già dipendenti dal comune di Trie-
ste, i quali coprano cattedre di materie per le quali di regola
non sia prevista la istituzione della cattedra nelle tabelle
allegate alla legge 22 aprile 1932, n. 490, sono inquadrati
in un ruolo transitorio col trattamento economico e di car-
riera del quale godevano finora e resteranno a disposizione
dell'Amministrazione per Pinsegnamento della propria ma-
teria e per altri incarichi nelle Regie scuole e nei Regi corsi
secondari di avviamento professionale con l'obbligo di rag-
giungere il limite di orario di cui all'art. 18 della legge
citata.,
,
In corrispondenza ai posti coperti nel predetto ruolo tran-

sitorio 'dovranno tenersi vacanti altrettanti þosti nei ruoli
ordinari delle Regie scuole di avviamento professionale.
In nessuno dei capi previsti in questo e nel precedente ar-,

ticolo la nomina in ruolo dà diritto di rimanere nello stesso
istituto o nella stessa sede.
Coloro che chiedono di conseguire la nomina nei ruoli sta-

tali per effetto del presente decreto debbono comprovare la
loro appartenenza al Pártito Nazionale Fascista.

'Art. 2.

Le scuole secondarie di avviamento professionale indicate
nell'allegato 1 del R. decreto.)egge 22 dicembre 1932, no-
mero 19ßl, sotto i numeri d'ordine, rispettivamente 2 per il
comune di Bologna, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 per il comune di Ge-
nova e 30 per il comune di Torino sono sostituite con quelle
elencate nella tabelin A allegata al presente decreto con l'or-
dinamento organico ivi stabilito.
I corsi secondari di avviamento professionale del comune

di Genova indicati ne1Pallegato 2 al Regio decreto-legge pre-
detto sotto i numeri d'ordine 13, 14, 16, 17, 21, 23, 25, 26,
27, 29, 30 e 32 sono sostituiti con quelli elencati nella ta-
bella B nllegata al presente decreto con ordinamento orga-
nico ivi stabilito.

'Art. 8.

Il presente decreto sara prèsentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
ereti del Regno d'Italia, mandaDdo a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 29 giugno 1933 - Anno XI

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- Encots - JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FIMNCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 11. agosto 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 335, foglio 58. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1016.
Aggregazione del comune di Mizzole a quello di Verona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 24 dicembre 1932 e 5 maggio 1933,
del podestà di Mizzole, lionchè 18 gennaio e 13 maggio 1933,
rispettivamente del commissario prefettizio e del podestà di
Verona, con le quali viene proposta Paggregazione del co-
mune di Mizzole al comune di Verona;
Veduto il parere espresso dal Rettorato della provincia di

Verona nell'adunanza del 23 maggio 1933;
Udito il Consiglio di Stato - sezione prima - il cui pa-

rere in data 27 giugno 1933. si intende nel presente decreto
riportato;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. decre.
to 30 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 237,
il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nel-
la legge 2 giugno 1927, n. 9.57, nonchè la legge 27 dicembre
1928, n. 2002;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sc-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di 31izzole è aggregato al comune di Verona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 luglio 1933 , Anno XI

VITTORIO EMANUELE

110SSOLIN1.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 335, foglio 40. - MANCINi.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo-
razioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'Azienda generale italiana petroli è confermato l'inca-
rico di eseguire ricerche petrolifere nel Regno per un pe-
riodo di cinque anni, dal 1• luglio 1933 al 30 giugno 1938.
La spesa globale per l'esecuzione di tali ricerche nel pe-

riodo anzidetto ò stabilita in L. 90.000.000 e graverà sul bi-
lancio del Ministero delle corporazioni nei modi e termini
indicati nell'articolo seguente.

Art. 2.

Per l'esecuzione dei lavori, di cui al precedente articolo,
saranno effettuate anticipazioni all'Azienda generale italia-
na petroli fino alla concorrenza della somma di L. 20.000.000
nei tre esercizi dal 1933-34 al 1935-36 e di L. 15.000.000 nei
due esercizi 1936-37 e 1937-38.
In dipendenza di quanto sopra la somma stanziata nel

cap. 58 del bilancio di previsione del Ministero delle corpora-
zioni per Pesercizio 1933-34 concernente spese per l'applica-
zione dell'art. 3 del R. decreto 19 novembre 1921, n. 1605,
è elevata da L. 7.730.000 a L. 20.730.000.
Le somministrazioni di fondi saranno disposte, a richiesta

dell'Azienda, in quote bimestrali non eccedenti il sesto del-
l'assegnazione relativa all'intero esercizio, salvo particolari
octorretize pèr acquisto di materiali.
L'Azienda presenterà al Ministero delle corporazioni i

rendiconti giustificativi delle spese eseguite, corredati dei
pelativi (ocngienti, a periodi trimestrali, entro i quindici
gronm successivi.

Liesame di tali rendiconti da parte del Ministero e della
Ragioneria centrale, dovrà essere ultimato entro due mesi
dal giorno della presentazione. Ultimata tale revisione, i
rendiconti enranno trasmessi dalla Ragioneria predetta alla
Corte dei conti per il definitivo esame.

'Art. 3.

REGIO DEORETO-LEGGE 21 luglio 1933, n. 1017.
Conferma all'Azienda generale italiana petroll dell'incarico di Con decreto del Ministro per le corporazioni sarà appro-

eseguire ricerche petrolifere nel Ilegno, vato 11 programma di massima dei lavori, di cui all'art. 1.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-VITTORIO EMANUELE III sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 11 $ÍÎRÎRÌTO pf0pOnente è RutOriZZüÚO alla presentazione

RE D'ITALIA del relativo disegno di legge.

Visto Part. 6. del R. decreto-legge 3 aprile 1926, n. 556,
che dà facoltà all'Amministrazione dello Stato di affidare
alPAzienda generale italiana petroli l'incarico di eseguire
ricerche petrolifere nel Regno;
Visto il R. decreto-legge 28 agosto 1930, n. 1.388, con cui

Pincarico predetto fu confermato sino al 30 giugno 1933;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessitA urgente ed assoluta di proseguire le

ricerche petrolifere in corso di esecuzione da parte della
Azienda generale italiana petroli secondo un programma da
svolgersi in un quinquennio e di assegnare alla medesima i
mezzi necessari:
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 21 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI
- JUNG.

Visto, il Ouardasigilli: DE FÌlANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1933 - Anno XI
Atti det Governo, registro 335, foglio 65. - MANCINL
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REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1933, n. 1018.
Provvedimenti a favore dell'industria automobilistica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, col quale
venne approvata la legge tributaria automobilistica ;
Visto il R. decreto-legge 29 dicernbre 1927, n. 2446;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di agevolare nei

riguardi tributari l'incremento dell'industria automobili-

stica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le autovetture nuove di fabbrica adibite al trasporto di

persone, provviste di motore della potenza tassabile non su-
periore a 12 HP e del prezzo massimo di vendita al pubblico
di L. 12.000 sono soggette fino al 31 marzo 1934 soltanto al
diritto fisso di L. 10.

.

La presente disposizione si applica alle autovetture nuove

entrate in circolazione a decorrere dal 1° luglio 1933.

Art. 2.

Per le autovetture usate, della potenza tassabile non in-

feriore a 35 cavalli, che siano rimesse in circolazione a da-

tare dalla entrata in vigore del presente decreto, la tassa di

circolazione, applicabile a norma delle vigenti disposizioni
di legge, è dovuta sino al 31 dicembre 1933, nelle misure se-

guenti;
16 pel periodo agosto-dicembre: in, ragione di 9/24 della

tassa annua;
2° pel periodo settembre-dicembre: in ragione di 7/24

della tassa annua;
·

3° pel periodo ottobre-dicembre: in ragione di 5/24
della tassa annua;

4° pel periodo novembre-dicembre: in ragione di 3/24
della tassa annua.

Art. 3.

Il presente decreto, salvo il disposto dell'art. 1, entra ill
vigore il 16 agosto 1933.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro.per le finanze è incari-

cato per la presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 2 marzo 1933, n. 1019.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Castellina in Chianti.

N. 1019. R. decreto 2 marzo 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, è approvato, con alcune modifiche, lo statuto orga.
nico della Congregazione di carità di Castellina in Chianti
(provincia di Siena).

Visto, ti Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 17 maggio 1933, n. 1020.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Buia.

N. 1020. R. decreto 17 maggio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, è approvato, con alcune modifiche, lo statuto orga-
nico della Congregazione di carità di Buia (provincia di
Udine).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 18 maggio 1933, n. 1021.
Erezione in ente morale del R. Conservatorio dei Sacri

Cuori di Gesù e Maria in S. Alaria Capua Vetere.

N. 1021. 11. decreto 18 maggio 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, il R. Conservas
torio dei Sacri Cuori di Gesù e Maria in S. Maria Capua
Vetere viene eretto in ente morale per il conferimento
di borse di etudio e ne è approvato il nuovo statuto.

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1933 . Anno XI

REGIO DECRETO 22 giugno 1933, n. 1022.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia
della Chiesa di S. Alaria delle Scale con sede in Ragusa.

N. 1022. R. decreto 22 giugno 1933, col quale. sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, viene riconosciuto agli effetti civili 11 decreto del-

I'Arcivescovo di Siracusa in data 17 giugno 1932 relativo

alla erezione in parrocchia della Chiesa di S. Maria delle
Scale in Ragusa.

Visto, il Guardastgliif: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte det conti, addi 28 luglio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 22 giugno 1933, n. 1023.

Autorizzazione alla Regia scuola d'ingegnerla di Milano ad
accettare un legato,

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÃUNG -- ÛI OROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte det conti, addt 14 agosto 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 335, fogifo 67. - MANCINI.

N. 1023. R. decreto 22 giugno 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, la Regia scuola

d'ingegneria di Milano è autorizzata ad accettare 11 legat<
di L. 300.000 nominali in titoli del Debito pubblico ita,
linno 5 ¾ disposto in suo favore dalPon. senatore inge
gnere Giovanni Battista Pirelli, per l'istituzione di. uns
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horsa per studi di perfezionamento da conferirsi anniinl- 28. Orvieto - Confraternita della S. Famiglia Nanarens
hwnté itd Mr da1(rento dolla Settola steksa, che si rechi nella Chiesa di S. Giuseppe;
all'estero a compiere studi inteni ad inttodurre in Italia 20. Parrano - Confraternita del Sacramento e Rosario;
una nuova industria od a piomuovere il progresso di una 30. Montecagrilli - Confraternita del SS. Rosario;
indyt,ria jyperfettamente conosciuta. in. Italia e che sia 31. Lugnano in Teverina - Confraternita del SS. Sacra-
Busepttih lp di utile svilu.ppo, mento.

Visto fl"Gil dusigillt: DE FUNCTStr. Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.
Ufegisitàto dilu fatte del conti, addì 28 luglio 1933 - Anno XI Ilegistrato alla Corte dei conli,.addi 29 luglip 1933 - gngo XI .

JiEGIg,DECItETO 22 giugno 1933, n. 1024.

Passaggio di Confraternite della provincia di Terni a11e di-
pendenze dell'Autorità ecclesiastica.

N. 1024DR. dettatongiugno 1933, col gale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, Ministro per l'ith
torno, le seguenti Confraternite della provincia, di Terni
souq passate alle dipendenze dell'Autorità ecclesiastica per
quanto-riguarda.il funzionamepto e inmministrazione:

I. LAllefona - Confraternita del Gesù ;
Ahtelia -(frdzione Porchtano del Monte) - Confrater-

nita di S. Cristina:
3. Amelia (frazione Porchiano del 3Ionte) · Confrater-

nita, del 88. Sacramento;
L. Amelia (fraziolle Foce) - Confraternita del Croeilisso
Sif6f inento;
5. Arrone - Confraternita del SS. Sacramento;
G. Arrone - ConflaternTte riunite del SS. Sacramento

é ÈosifÌo
'i. Baschi - Cottfraternita del Purgatorio;
8. Calsi - Confraternita del Rosario;
9. Calvi - Contraternite.del 88. Sacrarnento, S. Auto-

nio e S.'Sebaktiatio
.

10.' Castelvincatdo Confraternita del SS. Sacramento e

Rosario;
1l. Outelvisenfdo (frazione Viceno) - Confraternita del

Rosario; ,

la Ficulle Confraternita del Rosario;
UI. Ferentillo (frazione Matterelln)

98. Wacramento;
14. Ferentillo (frnaione 41atterella)

Gonfalope.e: Suona Morta;
.15.. Feyentiffo (frazion Preettto)
SS. Sacramento;

.

16. Ferentillo (frazione Precetto)
outilótie;
if.."Perett illo (l'razione Precetto)
8. Máginfo;
18. Fgentilln (fraziptie Miteditano)

SA. Ifâhario;

- Confraternita del

- Confraternita del

Confraternita del

- Confraternita del

- Confraternita del

- Confraternita del

lu. Lugnano in Teverina - Confraternita del SS. Ro-

sario;
2th Montegabbione ConfrateTuite riunite del Hosario,

.
del Sac.ramento, della Morte ed Orazione, dell'Addolorata
e JiX Tfoncoi
2L Montecastrilli (frazione di Avigliano) · Confraternita

(del SßvRosario;
22. Orvieto - Confraternita della Misericordia;
23. Orvieto - Confraternita del SR. Sacramento nella

Cattedrale;
24. Orvibto - Confraternita di S. Domenico;
27. Oivieta-- Confraternita di R. Rocco;
261 Ôfvietà ffrazione S. Giovennie Confraternita

88. Aháramento:
2T:Offleto (fratione Villa Caprettab- Confraternite del

SS. Sacrainento, del Rosario é della Dottrina Cristiana.;

DECRETI PRËFE1'1'I2Ï:
Riduzione di cognomi nella fornia Italiana.

N. 602 S.
IL PREFETTO

DELLA PROŸINCIA DELI,'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerale 5 ago-
sto 1926 che approva la istruzioni pei• lä esactizione^6el Re•
gio decreto-legge entidetto;
Ritenuto che il cognome a Smnk » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
snmere forma italiana;
Edito 11 parere della Cominissione consultiva apposita•

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Smak Giacomo figlio di Gidvanni e
della fu Puhaly Maria, nato a Lanischier il 13 inglio 1874
e abitante a Pola, Monte S. Giovanni n. 75, restittiito,
a tutti gli effetti di legge, nella fortna italiana di « Mac-
chi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il fognome
nella forma italiana anzidetta anche alla- moglie Cerno-
bori Giustina di Gregorio e di Bedak Maddalena, nata a

Ragnolo (Pola) il 25 maggio 1881 ed alla nylia Maria, nata
a Valdibecco (Pola) il 6 luglio 1905.

- ïl presente detteto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a términi del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione eenndo le norrhe ði cui ai
.nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì G febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoNG.
(2844)

3T. 807 S.
IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA 1)ELL'ISTilIA

Veduti il. R. decreto 7 aprile 1927, n. 494,che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 77, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezin Tridentina r ext

.

il decreto Ministerale ..5 pgo-
sto 1920 che approva le istruzioni per la eseenzione del Re.
glo decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognomd « Smak » è di origine italiana

e che in forza dell'ntt. i di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il carere della-Commissione -consultiva apposfi

.mente nominata¡.
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Decreta:

Il cognome del eig. 'Sniak Giuseppe,. figlio di Gregoria e

di Busdon Caterina, nato a Lanischie il 20 marzo 1877 e

abitante a Pola, Valmale n. 67, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Macchi ». -

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla mogiie Puhal Ca-

terina di Mafteo e di Sferco Maria nata a Lanischie il 13

febbraio 1879 ed ni figlio Giuseppe nato a Pinguente il 4
settembre 1906 ed ai figli nati a Pola : Antonio, P8 gen-
naio 1910, Carolina, il 12 ottobre 1911; Alba, il 7 uo-

vembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNE.

(2 645)

N. Gil0 S.

IL PREFETTO
I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel. R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
ella Venezia Tridentina ed il decreto Ministerale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni pe:: la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Smach » è di origine itahana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Deereta:

Il cognome del sig. Smach Matteo, figlio di alatteo e

di Busdon Orsola, nato a Lanischie il 17 ottobre 18TU

e abitante a Pola, Corniale n. 105, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Macchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Premate

Agata fu Giuseppe e di Micovillovich Agata nata a Promon-

tore il 19 settembre 18T3 ed ai figli nati a Pola : Giovanni,
il 31 dicembre 1904, Caterina il 3 gennaio 1910, Fiorina il 27
ottobre 1911, Maria il 25 lugliõ 1913 e Michele il 2 feb-

braio 1917.

Il presente decreto, a cura del caipo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. -1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leose.
(2646)

N. 603 S.

TL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridelttina ed il decreto 3Iinisterale .5 ago-
sto 192(i che approva le istruzioni ji Lt esecuzione del Re-
gio decreto-legge antidetto;
Ritenuto clie il cognoine « Smach » i di origilie ituhana

e che in forza dell'aiut. 1 di detto decieto-legge deve rias-
suinere forma italiana ;
Edito il parei'e della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sinach Giovanni, tiglio del fu MícLele
e della fu Gherbaz Gregoria, nato. à Lanischie il 17 giu-
gno 1850 e ahítante a Pola, 31ente S. Giovanlii n. .57, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italidna
di « Macchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Smach

31aria fu IMatteo e fu Busdon Maria, nata a Lanischie il

2 agosto 1800 ed al figlio Giuseppe, nato a Pola il 21 apri-
le 1903.

Il presente decreto, a cura del caipo del Comune di attuale

resifienza, sará notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEoNE.

(2647)

N. 605 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 104. che esteude a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto \linisterale 5 ago.
sto .1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Smak » è di origine italia-

na e che in foyza dell'art. I di detto decreto-legge deve

riassumere forina italiana;;
Udito il parere della Columissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig.- Smak Giorgio, « figlio di Gitiseppe e

di Puhali Caterina, nato a Pinguente il 23 aprile 1003

e abitante a Pola, Valmale n. 67, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Macchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il engnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sulich Na-

talia di Giovanni e di Clarich Maria, nata a Pola il 12 di-

cembre LUG5, ed al figlio Claudio, nato a Pola il 27 apti-
le 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessuto a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui at

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì G febbraio 1931 - Anno E

Veduti.il R. decreto 7 aprile 19?T, n. 494, che estende a ,
il prefetto: LEoss.

tutti i territori deHe nuove Provincie le disposizioni cou (2648)
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Ifr PitEFETTf)
N. 116 T. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DElli.A PROV1NCIA TŒLL'ISTillA

Vetluta la domanda iter la riduzione <101 cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora « Toneoviell 3laria
vedova Craizer ».
Veduti il li. tleereto 7 aprile 11)27, n. Jul con cui sono stati

estesi a tutti i territori annessi al llegno gli articoli le 2
del li. decreto-legge ll) gennaio 1926, n. 17, erl il <1erreto 3li-
nisteriale 5 agosto 1926 elle approva le istruzioni per l'ese-
enzione del 11. decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che la prelletta doman<1a è stata altissa per la

durata di un niese all'all,o pretorio tiel comune di Orsera
e all'alho di questa prefettura, senza clie siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del II. decreto-legge precitato;

MINISTERO DEGLI AFTARI ESTERI

Scambio delle ratifiche
della Convenzione italo=spagnola di commercio e di navigazione.

Addi J0 agosto 1933-XI, si e proceduto m Roma, tra il Capo del
Govetna Ministro per gli affari esteri, e l'Ambasciatore di Spagna
presso la Real Corte, allo scambio delle ratifiche della Convenzione
italo-spagnola di conirnercio e di navigtizione (con due annessi) e

del l'rotoculfo finale ad essa relativo; atti stipulati a Holna 11
15 marzo 1932.

(5453)

MINISTERO DELLE FINANZE
Decreta: DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Alla signora Toncovich 3Iaria vedova Craizer, del fu Gior-
gio e di I)rasco Caterina, nata a Fontane (Orsera) il 24 ot-
tobre 1884, resi<1ente a Fontane, di condizione privata, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Toucovicli e Craizer in « Tonelli » e « Sandrucci » (Tonelli
Maria ved. Samlrucci).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana di Sanilrucci anche ai figli del fu AJartino
Craizer, nati a Fontane: Antonio, il 6 settembre 1904; Na-
talia, il 12 diceml>re 1906; Simone, il 23 setteml>re 1913;
Pietro, il 30 giugno 1917: Gabriele, il 21 fel)braio 1920;
1\1afalda, il 3 giugno 1922.

Il presente <leereto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle Istruzioni niinisteriali an-
zidette.

Pola, addì 13 febbraio 1931 - Anno IX.

/1 µrefello: LEoNE.
(2649)

PRESENTAZIONE 01 DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico.

(16 pubblicazi=0ne). Elenco n. 22.

Si notifica che stato denunziato 10 sinarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 156 - Data: 20 Inarzo
1933 - Ufficio elle rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Chieti - lutestazione: Tatasciore Clorindo fu Antonio, per conto
della Congrega di carità di Buccluanico - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Ammontare della rendita: L. 479,50 consoli-
dato 3,50 per cento con decorrenza lo ottobre 1932.

Nutnero ordinale portato dalla ricevuta: 405 - Data: 26 otto-
bre 1927 - Utileio clie rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di l'alermo - Intestazione: Lenzi Gaetano fu Carmelo - Titoli del
Debito pubblico: misti 2 - Ammontare della rendita: L. 70 con-
solidato 3,50 per cento con decorrenza 1• luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 400 - Data: 24 otto-
bre 1927 -- Utlicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Palermo - Intestazione: Intestata come la precedente - Titoli
del Debito pubblico: al portatore 1 -- Ammontare della rendita:
L. 25 consolidato 5 per cento Littorio con decorrenza 1° luglio 1933.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta. la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 11 5 agosto 1933 - Anno XI

p. Il direttore generale: POTENZA.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI (5416)

. - MINISTERO DELLE FINANZEAgli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che in data 11 agosto 1933-XI, S. E. il Ministro per le co- DIllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
municazioni ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto-legge 29 giugno 1933, n. 936, relativo alla concessione rli un Avviso di rettifica.
sussidio straordinario di esercizio alle Società esercenti le ferrovie Nella pubblicazione apparsa a pag. 3212 della Gazzetta UfficialeCircumetnea e Siena-Buonconvento-Monteantico

n. 1(M del 17 luglio 1933-XI, la 10a intestazione (n. 353043 dell'elenco
(5447) di smarrimento certificati) con la dizione: « [ntestata come la pre-

cedente » va rettificata come segue:
« Auriemma Pasquale, Raffaela, Luigi, Giacomo, Eleonora, Ro-Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si berto e Maria fu Giuseppe, miziori sotto la p. p. della madre Moscanotifica che in data 11 agosto 1933-XI, S. E. il Ministro per le co- Elisa, domic. in Calvano (Napoli) ».municazioni ha rimesso alla Ecc.ma I residenza dellft Camera dei

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto-legge 29 giugno 1933, n. 943. relativo alla riduzione a 18 anni MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
del limite normale di età per ottenere la putente di abilitazione
a condurre automobili in servizio privato. SANTI RAFFAELE, QCT€nle

(5448) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


